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Tre chiare 
testimonianze 

La Gazzetta del Popolo (18 no
vembre *51) ha pubblicato una 
corrispondenza da New York di 
Michele Serra intitolata < Tre 
tempi, tre ipotesi ». In essa è det
to che gli americani, passati or
mai ul « secondo tempo » della 
loro politicu estera, tra il '53 e il 
'54, credendosi i più forti, por 
icbhcro all'URSS < richieste che 
comunque espresse, noiebhero ca
rattere sostanzialmente ultimati
vo. Ben difficilmente la Russia 
che dice di no, oggi, potrebbe dir 
di si, domani. Il pencolo di una 
terza guerra consiste appunto in 
ciò e nella crescente convinzione 
che il ricorso alla forza sia ine
vitabile». Poi \errcbbero * il ter
zo tempo », la guerra, la vittoria 
americana, l'abbattimento dei re
gimi socialisti, la spartizione e 
l'assoggettamento dell'URSS. Il 
giornalista si chiedo si- < per ar
rivare u questi risultali gli Stati 
Uniti si spingerebbero daooero 
sino alla guerra » e risponde ci
tando il giudizio recente del 
Mowzer, « abbastanza nicino alla 
opinione degli uomini responsa
bili » secondo il quale l'attuale 
politica americana è giusta, ma è 
< limitata > e quindi « dovrebbe 
finire ». 

Il Corriere della Sera ha pub
blicato (13 febbraio '521 una cor
rispondenza da Tokio .di Indro 
Montanelli, intitolata < Politica a 
breoe termine, nuooa formula a-
mericana in Asia ». Sarebbe inte
ressante esaminare concretamente 
questa corrispondenza dove il 
Montanelli rivela una mentalità 
fascista pienamente conservata 
(< lo sfaldamento interno della. 
Corea del Sud ha dimostrato che 
la democrazia non itale un can
none anticarro >), ma limitiamoci 
all'essenziale. Egli scrive che gli 
americani sono passali dalla po
litica a lungo termine, (quella 
che si « illudeva » sull'efficacia 
delle riforme sociali e democrati
che, < illusioni di terza forza >) 
ad una politica a corto termine 
(short term policy): è il « secondo 
tempo », la < politica limitata » 
del Serra. Per la prima politica 
< è proprio il tempo che manca >. 
E' per questo che gli americani 
hanno imposto al Giappone < il 
riconoscimento delta Cina di 
Ciang Kai Scek e l'interdizione 
di ogni rapporto con quella di 
Mao Tse Tung che sono, né più 
uè meno, uno schieramento di 
guerra: la necessaria conclusione 
cui conduce la short term policy... 
Lo schieramento di guerra ormai 
in fase di attuazione lo esige*. 

Su / / Mondo (16 febbraio *51) 
Giovanni Comisso ha riferito un 
colloquio avuto con un giornali
sta americano, casualmente in
contrato. < Quel giornalista mi 
disse che la guerra era fatale; en
tro un anno o due si sarebbe ac
cesa » perchè altrimenti l'econo
mia americana, impegnata negli 
armamenti, crollerebbe, « L'Ame-
ric.i non ha alcun interesse che 
IH Corea oenga fatta la pace per
chè il perdurare della guerra le 
giustifica il grande invio di armi 
iniziato in Oriente.» Si sta ar
mando t giapponesi... Stalin è un 
buon vecchiotto il quale non di
chiarerà mai apertamente la 
guerra, ma si spera che egli 
muoia perchè gli succeda un gio
vane imprudente a dichiararla 
per il primo Se qurstn non av
verrà, ne sarà costretta rAme
rica ». 

K che cosa sarebbe avvenuto in 
Italia in caso di guerra? domanda 
il Comisso. Risposta: e Parte de
gli italiani sarebbero stati con 
l'America e altri contro, ma que
sto è previsto. I contrari sareb
bero andati in montagna a fare 
i partigiani.- Ma r America si im
padronirà e controllerà tutte le 
fonti di produzione alimentare. 
L'Italia verrà tenuta con la fa~ 
m e „ L'Italia interessa solo come 
espressione geografica.^ ». 

Ecco dunque tre testimonianze 
provenienti dall'America, dal
l'Asia e dall'Italia dì tre italiani 
non sospetti di comunismo, secon
do le quali l'America prepara, 
vuole e scatenerà la guerra, ridu
cendo l'Italia in condizioni inim
maginabili. Eppure i tre giornali 
le raccolgono e continuano a so
stenere, ad oltranza, la politica 
atlantica. 

Eppure sulla Stampa (17 feb
braio *52) il prof. Salvatorelli 
s e m e che t in America ci si vor
rebbe appoggiare su un regime 
caduto marcio come quello del 
Kuomintang ». Non si è ancora 
accorto, l'ingenuo professore, che 
la Cina di Ciang Kai Scek, per 
volontà dell'America, è ancora tra 
i < Cinque Grandi ». è ancora 
membro permanente del Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU, dove vota 
naturalmente sempre per le pro
poste americane. Né M è accorto 
che l'America ne ha imposto al 
Giappone il riconoscimento qual
che mese addietro. L'ingenuo pro
fessore afferma che « nella co
munità atlantica non c'è posto 
per i Franco e i Ciang > e non si 
è accorto che fra tre mesi la Spa
gna fascista sarà, direttamente od 
indirettamente, nel patto atlanti
co. Ingenuità? Malafede? 

Non si può snpporre che 
l'on. De Gasperi non «appia. Egli 
inganna quindi il popolo italiano 
quando parla di «difesa dall'ag
gressione» e va a Lisbona per 
realizzare, costi quel che costi, 
il riarmo tedesco, il piano Sena-

OGGI GLI ATLANTICI SI RIUNISCONO A LISBONA 

Si apre tra l'ostilità dell'Europa 
la Conferenza sul riarmo tedesco 

Faure ottiene lo fiducia mo perde voti del suo gruppo II comunicato di Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 19. — I due avveni
menti la cui conclusione Acheson 
attendeva come condizione essen
ziale per l'avvio della conferenza 
atlantica di Lisbona — voto alla 
Assemblea francese sullo «eserci
to c ir iveo „ e colloqui quadripar
titi di Londra — hanno compiuto 
oggi il loro ciclo e sono entrati 
in porto. Ma né il voto concesso 
a Faure, né il comunicato conclu
sivo emanato stasera a Londra, 
hanno sollevato gli ambienti atlan
tici dalla lenta agonia che essi 
hanno vissuto negli ultimi giorni. 
11 modo e la sostanza stessa del
l'uno e dell'altro confermano in
fatti che gli atlantici, quando si 
riuniranno domani, alle tre del pò. 
meriggio, a Lisbona, navigheranno 
m un mare tanto tempestoso da 
rendere impossibile una tranquilla 
entrala della nave del riarmo te
desco nel porto atlantico. 

All'Assemblea fiancese Faure ha 
ottenuto il voto di fiducia sul
l'ordine del giorno «condizio
nato ,> sull'esercito « europeo » con 
327 voti contro 287 esattamente: 
quaranta voti di maggioranza, as
sai meno di quanto poteva far pre
vedere l'adesione dei socialdemo
cratici all'ordine del giorno gover. 
nativo. L'analisi del voto rivela un 
considerevolissimo numero di de
fezioni nelle file dei sostenitori del 
governo. In campo socialdemocrati
co. hanno votato contro non solo 
Alayer e numerosi deputati, ma lo 
stesso Moch, il qualr- era ministro 
della difesa quando Pleven formulò 
»1 suo progetto di esercito europeo: 
la sessione socialdemocratica è 
evidente. Inoltre dieci «diserzioni» 
si sono avute nello stesso partito 
di Faure, il radicale, tra cui quel
la di Daladier. Anche sei deputati 
del partito di Schuman, democri
stiano, hanno detto « no » al pro
getto governativo, assieme ai de
putati gollisti e comunisti. 

Magri comunicati 
A Londra, l'ora di prendere lo 

aereo per Lisbona è venuta per 
Eden, Acheson e Schuman, senza 
che i tre ministri degli Esteri fos
sero riusciti a risolvere fra loro e 
«1 Cancelliere Adenuar le questio
ni sostanziali su cui l'esercito eu
ropeo si è arenato. I due comuni
cati — uno anglo-franco-america-
no. l'altro anglo-franco-americano-
tedesco — pubblicati oggi a con
clusione del convegno, sono fra i 
più magri ed imbarazzati vhe mai 
siano usciti da una riunione atlan
tica e portano il segno delle pro
fonde difficoltà da cui, per tutta 
la loro durata, le discussioni sono 
state intralciate. 

Dei due comunicati conclusivi, 
quello anglo-franco-americano si 
occupa soltanto della « garanzia », 
che la Francia richiede a Stati 
Uniti e Inghilterra di apporre in 
calce al trattato costitutivo dello 

esercito europeo». E se ne occupa 
per rinviare a negoziati futuri ogn': 

cisione se essa possa essere accor
data o no. Il comunicato dice che 
Eden ed Acheson, unitamente a 
Bchuman. ~ hanno studiato i mez
zi con cui i loro governi potreb
bero appoggiare la comunit! euro
pea e cooperare con essa - ed han
no deciso che » questi argomenti 
saranno materia di ulteriori con-
Mtltazioni fra » tre governi ». 

La riluttanza di Acheson ad una 
formale « garanzia » anglo-ameri
cana che ammetterebbe l'Inghilter
ra al controllo della comunità eu
ropea, ha impeoito al convegno 
londinese di raggiungere un accor
do su questo punto, che pure è vi
tale, in quanto l'assemblea francese 
ha impegnato Faure a entrare ìel-
l'« esercito europeo >» solo se vi sarà 
la « garanzia ». 

Il comunicato anglo-franco-ame-
ricano-tcdcsco è molto più lungo e 
tocca, una per una, le questioni 
sulle quali è sorto il contrasto tra 
Parigi e Bonn. Esso afferma che 
una intesa e stata r a g g i u n t a 
per quanto riguarda la somma con 
cui la Germania occidentale dovrà 
contribuire al riarmo, sulla base 
della cifra di 11 miliardi e 25 mi
lioni di marchi per il primo anno, 
cifra raccomandata dal Comitato 
atlantico dei «tre saggia nel suo 
rapporto, reso pubblico oggi. 

Anche sui ~ metodi per trattare 
la questione dei criminal» di fluer-
ra, i tre ministri degli Esteri ed 
Adenauer si sono accordati; e que
sto significa che il rilascio in mas-
fa dei criminali di guerra dalle 
carceri della Germania occidentale 
non tarderà molto a venire. 

Ma quando si arriva ai proble
mi su cui Parigi e Bonn sono 
Diù acutamente venute in urto — 
Il problema se la Germania occi
dentale riacquisterà o no una pie
na sovranità politica e il probelma 
se l'industria tedesca sarà libera
ta da ogni limitazione e 6e la fab
bricazione delle armi le verrà in
discriminatamente consentita — il 
emunicato tace, o rinvia la soluzio
ne all'avvenire. Tace completa
mente sulla misura' della sovranità 
che potrà essere elargite a Bonn e 
rinvia ~ad una nuova serte di riu
nioni » la decisione se e quali limiti 
dovranno essere mantenuti alla 
espansione della industria tedesca 
ed alla sua produzione bellica. 

Infine, il problema dell'ammis
sione di Bonn nel patto atlantico. 
Tra la perentoria richiesta tedesca 
ed il deciso diniego francese, ;1 
convegno ha adottato la provviso
ria soluzione di compromesso pro
posta da Eden. Il comunicato dice 
che «per ciò che concerne i rap
porti tra la comunità europea ed il 
KATO, è stato raggiunto un ac
cordo su talune raccomandazioni 
che i tre ministri defili Esteri pre-
tenteranno alla conferenza di Li
sbona ~. 

Si tratta di stabilire il princì
pio che l'organico dirigente della 
comunità europea e il NATO ter
ranno riunioni congiunte quando 

formulazione di essa, anzi, ogni de- s. tratterà di discutere questioni 

connesse con la Germania, cosicché 
Bonn parteciperà in pratica a de
tcrminate deliberazioni della NA
TO pur «enza esserne formalmen
te membro. 

Accettando questa base, che pas
sa ora al vaglio di Lisbona, Schu
man è andato dunque, già ora, 
oltre il mandato concessogli dalla 
mozione votata alla Assemblea, 
Ignorando la sostanza delle condi
zioni in essa contenute. La futu
ra ratifica parlamentare del trat
tato sullo « esercito europeo », ri
schia di esserne compromessa, 
tanto più che lo sfaldamento del
la maggioranza governativa appa
re ogni giorno più evidente. 

/ / silenzio di Adenauer 

Inoltre, ci si chiede a Londra do
po aver letto il comunicato, per 
quanto tempo questo compromesso 
sarà giudicato soddisfacente da 
Bonn? E basterà, ad evitare che la 
conferenza di Lisbona risulti un 

grave insuccesso per la politica 
atlantica, il fatto di presentare al
la sua approvazione il collegamen
to del NATO con una comunità eu
ropea che, per resistere, deve an
cora superare ostacoli gravi e mol
teplici? 

Il clima in cui le conversazioni 
di Lentiia si sono concluse si è 
manifestato in modo quasi più elo
quente che nei comunicati, nel
l'atteggiamento tenuto da Adenauer 
al momento della sua partenza al
l'aeroporto, dove egli è salito su 
un apparecchio per Bonn, mentre 
Eden Acheson e Schuman 6i ac
cingevano a partire per Lisbona. Il 
cancelliere ha seccamente rifiutato 
di lasciarsi avvicinare dalla stam
pa ed ha fatto dire da uno dei suol 
segretari che « visto che le condi
zioni metereologiche si stavano de
teriorando e l'aereo doveva affret
tarsi », non aveva assolutamente 
tempo di fare dichiarazioni. 

FRANCO CALAMANDREI 

La lotta partigiana in Egitto 

ZONA DEL CANALE — Va soldato britannico monta la guardia a i rottami di un convoglio fatto sal
tare dai patrioti. Il tradimento di AH Maher non Ita fiaccato lo alancio della lotta popolare per la liberti 

IMPONENTE QUADRO DELLA BATTAGLIA PER L'AUMENTO DEL TENORE DI VITA 

50 mila operai tessili scioperano nel BieUese 
La lotta estesa dalle fabbriche ai rioni di Torino 

Manifestazioni popolari nei quartieri torinesi dove le fabbriche sospendono il lavoro - Le organiz
zazioni sindacali dei tessili decidono di denunciare il contratto e di presentare nuove rivendicazioni 

Cinquantamila operai tessili del 
BieUese hanno scioperato durante 
tutta la giornata di ieri per r i 
vendicare una serie di migliora
menti salariali tra i quali, parti
colarmente importante, l 'awic i -
riàmèrito del salàri femminili A 
quelli maschili. Lo sciopero che 
era stato proclamato all'unanimi
tà dalle tre organizzazioni sinda
cali è riuscito compattissimo. Nei 
maggiori centri della zona si sono 
svolti affollati comizi con la par
tecipazione di larghi strati della 
cittadinanza. La lotta proseguirà 
oggi con fermate di due ore per 
ogni turno, in tutte le fabbriche, 
mentre venerdì alle 6 comincerà 
un altro sciopero generale di 
24 ore. 

I tessili del BieUese rappresen
tano in questo momento la punta 
oiù avanzata del grande fronte 
dei settecentomila tessili italiani i 
quali stanno ner scendere in mas
sa nella lotta. Nei giorni scorsi. 
infatti, le segreterie delle orga
nizzazioni sindacali della FIOT. 
della UIL tessili e della Federtes-

sili, aderente alla CISL, si sono 
riunite a Milano per esaminare il 
problema del rinnovo del contrat
to nazionale di lavoro e delle f i -
chieste da presentare agli indu
striali. L e tre segreterie nazionali 
riarmo preso unitamente tre im
portanti decisioni: 

1) disdire l'attuale contratto; 
2) nominare una commissione pa
ritetica unitaria incaricata di e la
borare le richieste contorni per il 
rinnovo del contratto; 3) affidare 
ad un ulteriore esame delle tre 
segreterie le tre principali richie
ste salariali. 

•Tutte le notizie confermano che 
la battaglia per il miglioramento 
del tenore di vita delle masse po
polari e per imporre un nuovo 
indirizzo produttivo all'economia 
nazionale investe ormai in oieno 
il triangolo industriale, dove han
no sede i nuclei fondamentali del 
la nostra classe operaia. Partico
larmente importanti sono le noti
zie giunte ieri da Torino. I r una 
riunione dei comitati sindacali di 
fabbrica e dei membri delle Com

missioni Interne è stato deciso "domani il lavoro. SI raduneranno 
che domani entreranno in sciope
ro, per tutta la giornata, gli s ta
bilimenti metallurgici, chimici e 
tessili della Barriera di Nizza e 
di Borgo Vittoria dove sorgono 
alcune delle Più importanti fab
briche torinesi quali la Fiat L in
gotto, la RIV, la Microtecnica, l e 
Ferriere, a Michelin, la Superga, 
il Cotonificio Val di Susa. Ne i p o 
meriggio tutti i cittadini che abi
tano nei rioni dove hanno sede 
queste fabbriche saranno invitati 
a partecipare, insieme agli operai, 
a due grandi comizi pubblici. 

Si apprende infine che venerdì 
si svolgerà in tutta la provincia 
di Modena lo sciopero generale di 
due ore, per rivendicare il d i 
ritto al lavoro, un più umano 
tenore di vita e contro i l icen
ziamenti. 

in due piazze e II alla presenza 
del torinesi chiariranno che la loro 
lotta non è una ristretta lotta ri-
vendicativa di categoria, ma ha 
per obiettivo la ripresa del merca
to e un nuovo indirizzo produttivo 
mediante una più equa redistribu 
zione del reddito. Gli abitanti dei 
due rioni accorreranno alle mani-
festazioni e giudicheranno loro 
stesai da che parte stanno i veri 
difensori dei toro interessi. 

PROSEGUE ANIMATO IL DIBATTITO SUL PASO EOIDI ALLA CAMEKA 

Sceiba e Zoli rifiutano di f a r luce 
sugli scandali polizieschi e giudiziari 

Vivace reazione ieìTOpposmone alle iWlàaranoni iti ime m àustri - L'acconto egli datali tare iefimkm iélm Commùssmme 

La Camera ha continuato nella 
seduta pomeridiana di ieri il di
battito sui metodi di iridarne del
la polizia che nanno sollevato indi
gnazione e scalpore in ogni strato 
dell'opinione pubblica. 

Prima che riprendesse questa di
scussione ogni settore dell'Assem
blea ha espresso :1 cordoglio per 
la scomparsa del senatore repub
blicano Cipriano Facchinetti. Il 
compagno CAVALLOTTI ha rivolto 
un saluto particolare alla memoria 
dell'Estinto ricordando che egli fu 
un valoroso partigiano e un asser
tore della necessità dell'unione di 
tutte le forze antifasciste nel mo
vimento della Resistenza- Pietro 
NENNL a sua volta, ha ricordato 
le tradizioni democratiche e anti
fasciste di Facchinetti, sottolinean
do il fatto che egli si era assentato 
negli ultimi anni dalla vita poli
tica anche perchè temeva che si 
ripetesse l'errore di dividere le for
ze popolari che sono il pilastro del
lo Stato democratico e si preparas
sero nuove rovine per l'Italia • . 

Subito dopo ha preso la parola 
il ministro della Giustizia ZOLI per 
rispondere ai numerosi oratori in
tervenuti nel dibattito sul caso Egi-
di. Egli ha cercato di assumere una 
posizione conciliante verso alcuni 

Sceiba 
degli oratori che avevano attac
cato i metodi della polizia e la 
carenza della magistratura ne; con
fronti dei reati compiuti dai tutori 
della legge. Ma, nonostante l'evi
dente preoccupazione di differen
ziarsi almeno nella forma dal suo 

man, la ricostituzione della Wehr-
raacht secondo gli ordini nord
americani. Gli esecutori della 
short term polieg, nell'Europa oc
cidentale, coloro che cogliono in
serire rapidamente i loro paesi 
nello « schieramento di guerra in 
attuazione > sono tre ministri cat
tolici: Adenauer (tedesco). Sebo-
man (tedesco-lorenese, officiale 
del Kaiser nella guerra del 
1914-18) De Gasperi (deputato al 
Parlamento austriaco dorante 
tutta la guerra del 1914-18). F 
eccessivo pensare che questi tre 
aministri cattolici si sforzino 'di 

applicare i princìpi cattolici e le 
generali direttive papali nella lo
ro concorde azione politica? Se 
così fosse, la rigenerazione del 
mondo, predicata da Pio XII co
me urgentemente necessaria, l'ele
vazione dell'amanita dall'abisso in 
cui sarebbe caduta in cinque se* 
coli di rivolta protestante (Ged
da dixit) necessiterebbero dunque 
la terza guerra mondiale, volata 
dall'imperialismo nord-americana 
Perchè qoelle sono le parole del 
Papa e questi i fatti dei ministri 
cattolici 

OTTAVIO 

collega Sceiba, il Guardasigilli ha 
eluso i! fondo della questione. 
Zoli ha infatti ripetuto che le sini
stre cercherebbero di approfittare 
di alcuni episodi deplorevoli per 
fare una speculazione politica e per 
attaccare in blocco la polizia e la 
magistratura. Affrontando quindi il 
punto più scottante del dibattito 
— le violazioni della legge accer
tate a carico di funzionari di po
lizia e di magistrati nel corso del 
processo Egidi — Zoli ha detto di 
non volersi porre sul terreno del 
compagno Ingrao e di non voler 
accennare affatto al caso Egidi 
« per rispetto all'indipendenza del
la magistratura », dal momento che 
il processo non è ancora finito. Li
quidato con questo ipocrita strata
gemma la questione più spinosa, il 
Guardasigilli ai è lungamente sof
fermato sul problema generale. 
Egli ha detto che i casi lamentati 
sono pochi e che comunque il go
verno ha provveduto a punire i 
responsabili. 

Zoli ha poi esaminato le richie
ste di modifiche della legislazione 
processuale avanzate dagli oratori 
comunisti, socialisti, socialdemocra
tici e liberali respingendo le più 
importanti. Egli infatti si è dichia
rato contrario all'ammissione della 
difesa durante l'interrogatorio del
l'imputato, all'abolizione della nor
ma che subordina l'incriminazione 
di poliziotti rei di delitti all'auto
rizzazione del Guardasigilli, alla 
parificazione della difesa al Pub
blico Ministero, alla nomina di una 
commissione di inchiesta sui recen
ti scandali giudiziari per rispetto 
all'indipendenza della magistratura. 
L'on. BELLAVISTA CPLD, inter
rompendo, ha osservato che la stes
sa Associazione dei magistrati ha 
sollecitato un'inchiesta e il mini
stro, dimenticandosi di rispettare 
l'indipendenza del potere giudizia
rio, ha detto che quella presa di 
posizione era stata •troppo pron
ta - e lo aveva stupito perchè strì
deva con imparzialità della Ma

gistratura. Egli ha quindi respinto 
sia la mozione di Calamandrei che 
quella di Targetti. dichiarandosi 
favorevole solo all'istituzione di 
nuclei di polizia giudiziaria alle 
dirette dipendenze della magi
stratura. 

Subito dopo ha preso la parola 
SCELBA. Anch'egli ha ripetuto la 

(caatlaaa la C. Vac 7. •Ioana) 

Un branco di lupi 
fa strage in Tessaglia 
ATENE. 19 — Un branco di lupi 

discesi dai monti Brthys in seguito 
aUa neve e al freddo intenso, ter-
roTizza la zona di Almyros (Tessa
glia). Nel vaiacelo di Anavra, i ta
pi hanno OMerato o ucciso trecen
to montoni facenti parte di un 
frecce di mille capi. La gendarme
ria e le autorità foresta!] hanno 
organizzato delle battute. 

SigniflcatojH una lotta 
Si può dire che la battaglia per 

gli aumenti salariali a Torino sia 
entrata ormai in una nuora fase. 
più larga e più aperta giacché essa 
« esce da//e fabbriche », per span
dersi nella città e chiarire, per 
bocca dei suoi stessi protagonisti, 
come essa sia stata ingaggiata nel
l'interesse degli strati più diffe
renti. dal commerciante al profes
sionista. alla donna di casa. 

L'aumento dei salari richiesto 
dalla CGIL, nella misuar del 15 pei 
cento apre infatti la via per uscire 
dalla depressione, rianimare U 
mercato e imporre al padronato * 
al governo di abbandonare Vsiiua-
le politica economica di compres
sione del tenore di vita, di smobi
litazione industriale. 

L'organizzazione sindacale unita
ria chiama dunque alla lotta non 
solo gli operai e gli impiegati del
le fabbriche, ma tutta la cittadinan
za. rione per rione. Ed è giusto che 
sia così. Non solo perchè attorno 
ai lavoratori che lottano deve 
crearsi un clima di solidarietà, ma 
perchè la battaglia per gli aumenti 
salariali si prospetta oggi come 
l'elemento decisivo per Ut rinascita 
economica del Paese. Professioni
sti. commercianti, bottegai, artigia
ni, si dibattono nelle spire mortali 
della cnsi. oberali dalle tasse, vit
time di un mercato che si va sem
pre più impoverendo. Essi sanno 
bene che le cause della crisi risie
dono in primo luogo nello scarso 
potere d'acquisto delle masse, ma 
è probabile che non altrettanto 
chiaramente essi ravvisino quali 
siano i rimedi. 

1 lavoratori di Barriera di Nizza 
e di Borgo Vittoria sospenderanno 

Da 15 a 50 mila lire 
l'aumento agli statali 

Ieri mattina, gli onJi Di Vittorio, 
Cappati e Santi aono stati ricevuti 
dal Ministro Vanoni e dal sottose
gretario Gava per trovare un ac
cordo sulla questione degli statali. 
Nella prossima riunione della com
missione finanze e tesoro della Ca
mera fissata per oggi verrà in di
scussione e con ogni probabilità ap
provato un testo di lecce unieo 

sulla base della concessione di un 
acconto diviso in tre quote: lire 
50 mila da concedere agli apparte
nenti ai e radi che vanno dal I al 
VI; 2S.0M dal VII al X e 15.000 
per tutti gli altri gradì. 

Tale lecce verri subita Invia
ta al Senato con procedura d'ur
genza. 

Per quanto ricuarda le aziende 
autonome (Ferrovie, Monopoli e 
Poste) il pagamento delle quote 
avverrà entro pochissimi giorni 'due 
o tre al massimo) dalla pubblica
zione se l la « Gazzetta Ufficiale >. 

Il termine dì pagamento sarà leg
germente superiore (7 od 8 gior
ni) per le altre amministrazioni. 

Gli arbitra degli inceri 
contro gR italiani in Libia 

I sen. Sinforiani e Berlinguer 
hanno presentato due interrogazio
ni di protesta contro la passività 
del Governo italiano di fronte alle 
persecuzioni ed alle espulsioni del 
Comando britannico in danno dei 
nostri connazionali in Libia. 

DOPO «L'UMILE» DISCORSO DI DE GASPERI 

Aspre reazioni nel PSDI 
all'offensiva del Valicano 
il Presidente del consiglio è partito ieri per Lisbona 

• I f l t M t t t l 

// dito nell'occhio 
Bomba) «fi c a n n o n i 
L'agenzia IMS. nel corso di una 

tenebrosa notizia su pretese riu
nioni segrete, si lascia scappare un 
accenno «Da «vecchia tesi del 
Kremlino che attende il crollo al
leato lenza far sparare i cannoni*. 

Che tesi scandalosa'. Che deplo
revoli programmi! Come si fa a 
pensare ad va avvenire •silenzio
so». smnzn romba di cannoni, ad 
un futuro pacìfico? Tanti cannoni 
che si starno costruendo in Ame
rica ctovratno pare sparare contro 
qualche cosa. Non possono essere 
utilizzati «ei baracconi «ti tiro a 
•epwo. Tre bombe comiche un 
soldo. Sarebbe l'inflazione. 

Discorrendo degU insntti fasciati 
antro t'onorerote Colosso. U di

rettore del Tempo, st domando, rt-
" " «4 ~ 

Colosso da Radio Londra, «se un 
cittadino abbia o non abbia il di
ritto di schierarsi accanto a Po
tenze estere contro le quali il Go
verno legittimo del suo paese è tal 
Cuen a». 

Dtniqwe il Governo fascista di 
Mussolini era U Governo « legitti
mo • deWItalta? Era legittima l'oc
cupazione nazista, erano legittimi 
gli atti compiuti dalle brine al po
tere, te fucilazioni, le deportazioni. 
gli eccidi. E dunque quei l«olttl>ni 
pvuciat consideravano leptttfina-
mente I partigiani come « banditi >? 
Evidentemente a direttore det 
Tempo parla per legittima difesa. 

I l fosso dol atomo 
«Se l'Atlantico ha una capitale 

Ceofraftca e una capitate storica. e una 
questa capitale è 

De KJCfs, dot 
Lisbona». Benla-

Ieri De Gasperi è partito in ae
reo per Lisbona, per partecipare, 
con Pacciardi e Pella, alla Con
ferenza atlantica. L'attenzione de
gli ambienti politici si rivolge per
ciò, in parte, ai lavori di Lisbona, 
dove la delegazione italiana si pre
para a sostenere, contro ogni in
teresse dell'Italia e dell'Europa, la 
rinascita dell'esercito tedesco. 

Tutto fa presumere che De Ga
speri, partito mentre più infuria 
la tempesta all'interno e intorno 
allo schieramento clericale, trove
rà al suo ritorno una situazione 
non meno tempestosa. I rapporti 
assai tesi tra la D.C. e i partiti 
minori, la profonda divisione in
terna della D.C., l'affermarsi del
l'orientamento clerico-fascista del
le organizzazioni cattoliche, conti
nuano a caratterizzare l'atmosfera 
pre-elettorale. 

Subito dopo il discorso di De 
Gasperi, un membro della Direzio
ne socialdemocratica, Carlo An-
dreoni, ha rilasciato alla stampa 
una significativa dichiarazione, e La 
malsana passione degasperiana — 
ha detto il dirigente socialdemo
cratico — per i figliuoli prodighi 
del PLI e del PSDI, che egli vor
rebbe di nuovo stringere a sé nel
l'amplesso morbido della con-espon-
scbilità governativa; l'allocuzione 
elettorale di Pio XII: il discorso 
sanfedista del neo-presidente del
l'Azione cattolica; le pressioni ri
cattatorie dell'on. Gonella sui par
titi minori per chiuderli definiti
vamente nella gabbia della paren
tela clericale; le provocatorie vo
ciferazioni del "microfono di D i o " 
— sono questi gli aspetti diversi 
ma niente affatto contradditori, di 
una politica che nella sua sostan
ziale uniti supera e concilia le 
apparenti divisioni intestine della 
D.C. Giacché, nel fondo, vi é un 
cemento che unisce indissolubil
mente 1 "cattolici politici" di tut
te le tinte; ed è il loro asservi
mento totale «gli interessi tempo
rali del Vaticano • dalle ftrarcbJa 

ecclesiastiche; è la loro parteci
pazione agli utili della gestione 
clericale del Paese; è il legame in
dissolubile che, come è stato scrit
to di recente, li unisce "alla cana
glia capitalistica e parassitaria, 
alla teppa degli agrari, ai grandi 
evasori del fisco". 

«I l Vaticano — prosegue quin
di l'esponente della Direzione del 
PSDI — che ha scontato l'impossi
bilità per la D . C di riconquista
re da sola la maggioranza, punta 
oggi decisamente sulla sola com
binazione capace di garantire in 
Italia la preservazione integrale 
dei privilegi della Chiesa cattoli
ca: l'alleanza clerieo - monarchico-
fascista. De Gasperi, Sceiba, Go
nella non sono che "gli strumenti" 
di questa politica che ha una con
dizione pregiudiziale: n soffoca
mento dei partiti minori... S ;amo 
cosi di fronte alla prospettiva della 
prima grande svolta di questo se
condo dopoguerra; la svolta che 
dovrebbe preludere a Salazar. a 
Franco, e ad un secondo venten
nio. E il pericolo non viene oggi 
dal PCL non viene dalle schière 
starnazzanti del MS1.„ ma dalle 
forze che si isoirano alla volontà 
di Colui che siede sulla Cartrdra 
di S. Pietro, il cui predecessore. 
non per nulla, nell'esercizio del 
suo "infallìbile magistero**, esal
to in Mussolini l'Uomo della Prov
videnza. Quanto ai liberal? e ai 
socialdemocratici che mostrano 
d; non aver compreso tutto que
sto, non mi pare che possa esser
vi altra alternativa « ih* questa: 
cecità o malafede?». 

Questa dichiarazione é stata 
commentata eon interesse, sopra
tutto. poiché precede lar iunlone 
che la Direzione del PSDI terrà 
ejovedl, appunto per discutere de
gli apparentamenti e dei rapporti 
elettorali con la D.C. Dal canto 
suo l'on. Perrone Capano, in una 
lettera alla stampa, ha riconfer
mato la posizione da lui assunta 
contro gì] Interventi vaticani nel
la situazione ooUttoi Italiane, 
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